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U L T I M E 1 Unita N O T I Z I E 
NUOVI.; MANOVRE ANGLO-AMERICANE IN FAVORE DI TJTO 

Verso mi accantonamento ufficiale 
della dichiaraiione dell' olio ottobre 

ha dichiarazione bipartita verrebbe dichiarata inoperante con un giudizio della Corte 
dell'Aja - Cadrebbe così l'ultima condizione posta dal ministro Pella per la conferenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 23. — II portavo-
ce del Foreign Office ha di-
clnarato stamane che le tre 
potenze occidentali hanno ini­
ziato consultazioni sulle rispo­
ste ricevute da Belgrado e da 
Roma in merito alle loro pro­
poste. Un rapporto sulla posi­
zione del governo italiano è 
giunto ieri a Londra, ed è at­
tualmente allo studio. 

Per quanto negli ambienti 
ufficiali si eviti qualsiasi giu­
dizio sulle risposte italiana e 
jugoslava, né si azzardi alcu­
na previsione sulla possibilità 
di convocare a piti o m e n o 
brewe scadenza la conferenza 
a cinque, non s embra che la 
comunicazione di Pella s ia 
stata ricevuta con molto entu­
siasmo. Si rileva che essa è 
« ambigua », e, pur r i c o n o ­
scendo che l'ambiguità è mo­
tivata dal desiderio di evitare 

sfavorevoli reazioni sìa in Ita­
lia che in Jugoslavia, non sì 
nasconde l'impazienza verso 
il « doppio gioco » di Pella, dì 
cui si è votata la contraddi­
zione « fra le dicliiarazioni al 
Parlamento e l'atteggiamento 
verso gli alleati ». 

In altre parole, si rimprove­
ra al primo ministro italiano 
di continuare a subord ina re il 
problema di Trieste al buon 
successo delle sue demagogi­
che manovre interne, giocando 
a rimpiattino con una scaden­
za che Washington e Londra 
non intendono dilazionare ul­
teriormente: la riunione a 
c inque . 

Avuta ormai assicurazione 
da Pella che il suo governo 
non fnfcnde ins is tere sul tra 
sferimento, anche parziale, 
della zona A prima o simulta­
neamente alla convocazione 
della conferenza, si desidere­
rebbe ora che Roma rinun-

IMPOSTO DALLE POTENZE OCCIDENTALI 

Ancora un rinvio 
airO.N.U. per Trieste 

Viscinski afferma che la manovre atlan­
tiche aggravano la situazione nel T.L.T. 

NEW YORK, 23. — La d e ­
legazione amer icana ha i m ­
posto oggi al Consiglio d i S i ­
curezza u n nuovo r invio del 
d iba t t i to sulle cos t ru t t ive 
proposte sovietiche per T r i e ­
ste . 

La r ichiesta di r invio , che il 
Consiglio ha vo ta to con 9 
voti con t ro 1 (URSS) e u n a 
as tens ione ( L i b a n o ) , è s ta ta 
mo t iva t a d a l delegato a m e r i ­
cano , Henry Cabot Lodge con 
l 'asserzione che « i negoziat i 
per Tr ies te proseguono ed 
h a n n o p reso in ques t i u l t imi 
g iorni u n a n d a m e n t o a b b a ­
s tanza incoraggiante ». 

Il de legato sovietico, A n ­
d r e i Viscinski , <si è d ich ia ra to 
con t r a r io a l l ' agg iornamento , 
a f fe rmando che il r invio con­
t r ibuisce ad a u m e n t a r e la 
c rescente tens ione che si m a ­
nifesta nel Te r r i to r io d i T r i e ­
s te . Viscinski h a aggiun to 
che gli ang lo -amer ican i i n ­
tendono p o r r e il Consiglio di 
Sicurezza d a v a n t i ad u n faii'» 
compiu to con t ra r io al d i spo­
sto del t r a t t a t o d i pace con 
l ' I ta l ia . 

Viscinski ha poi a f fe rmato 
che l ' a t teggiamento degl i o c ­
cidenta l i in ciò che concerne 
il p rob lema d i Tr ies te a v v e ­
lena le relazioni i t a lo - jugo-
s lave e c rea u n o s ta to di t e n ­
sione pericoloso per la pace . 

Interrogativi francesi 
sulla decisione di Pella 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 23. — L'atto diplo­
matico con cui Palazzo Chigi 
ha accettato l'invilo alla con­
ferenza a cinque per la solia­
mone del problema di Trieste 
ha aperto a Parigi, nella stam­
pa e negli ambienti dip!oma-
tici, una sene non trascurabi­
le di interrogativi. 

Prima di tutto, si chiedono 
gli ambienti polìtici parigini, 
la conferenza a cinque potrà 
svolgersi prossimamente? 

I circoli ufficiosi ne dubita­
no: una certa sorpresa e una 
notevole riservatezza si è su­
bito manifestata — essi ri le­
vano — da par te dei diligenti 
Misti- Inoltre, non si vede an ­
te ra su quale base la conle-
:enza possa aver luogo, se non 
-u una rinuncia italiana che, 
iniziatasi già sul piano propa­
gandistico nei giornali della 
<.atena governativa, non è an­
cora arrivata ad un punto di 
vera maturazione. 

Paris-Presse appare, quindi. 
p-.uttosto diffidente a questo r i ­
guardo: « Un lavoro di prepa­
razione, che può esser lungo, 
resta ancora da fare — scrive 
il giornale — ed è possibilissi­
mo che la conferenza a cin­
que non si riunisca prima del­
l'inizio dell 'anno prossimo. I 

tre occidentali approfitteranno 
-enza dubbio della loro riunio­
ne alle Bermude per studiare 
ugualmente il problema ». In 
«dtri termini, non si deciderà 
a cinque ma a t re , e una volta 
precisata una linea, l'Italia do­
vrà subirla. 

Ma passiamo alla seconda 
domanda: perchè il governo 
democristiano ha voluto o do­
vuto capitolare? 

E* una domanda che molti. 
forse troppi giornali francesi 
legano al dibatti to all'ONU-
tre occidentali, quei « t r e » che 
alle Bermude dovranno assu 
mersi la pesante responsabilità 
di decidere «ul destino delle 
popolazioni triestine devono 
aver chiesto a Pella d i dare r i ­
sposta affermativa al loro in­
vito prima che il Consiglio di 
Sicurezza aprUve la discussio­
ne sull'affare triestino Così, 
per una soluzione di là da ve ­
nire. con la complicità dei go­
vernanti democristiani italiani, 

quello che dovrebbe essere la 
massima istanza di giudizio 
nelle veiten/.e intemazionali 
dovrà di.s-inteip^-tai^i di un caso 
che tocca da vicino gli interes­
si che tutti i popoli ripongono 
nella difesa e nel mantenimen­
to della pace. E' ancora una 
dimostrazione della pseudo-de­
mocrazia che gli Stati Uniti e i 
loro alleati fanno regnare nel 
supremo organismo delle Na 
zioni Unite: ma è ugualmente 
una dimostrazione della remis­
sività e dell'acquiescenza di 
Pella e dei <uoi amici ed allea­
ti politici in Italia. 

Del lesto, un analogo giudi­
zio è possibile leggei Io impli­
citamente anche in giornali co­
me Le Monde, il quale questa 
sera non può fai e a meno di 
osservare che •« il fatto nuovo, 
il fatto capitale è che la nota 
italiana non fa pi» dipendere 
la partecipazione dell'Italia a 
una conferenza a cinque dalla 
esecuzione preventiva della de ­
cisione anglo-amencana .sulla 
zona « A ». M. B. 

ciasse anche alla richiesta di 
vedere ribadita ufficialmente 
la decisione dell'S ottobre: si 
fa notare qui che il gesto a 
«rebbi* un valore meramente 
formale, analogo a quello che 
ebbero le innumerevoli con­
ferme della dichiarazione tri­
partita del 1948, ma offrirebbe 
ugualmente a Tito un suffi­
ciente pretesto per dichiarare 
inaccettabile un incontro con i 
dirigenti italiani sulla base di 
condizioni preventive. 

Sembra, dunque, che un 
certo cammino sia ancora da 
compiere per trovare la for­
mula diplomatica che consen­
ta l'incontro delle parti in 
contrasto. Il «< Manchester 
Guardian >• si fa portavoce, 
stamane, di una proposta che 
attribuisce a non meglio spe­
cificata fonte « neutrale » per 
r isolvere l'impasse in u n m o ­
do che appare abbastanza in­
gegnoso. sgombrando definiti 
va metile il campo del la di-
cliiarazione bipartita del mese 
scorso. La Jugoslavia — se ­
condo (ale suoper imento — 
dovrebbe chiedere alla Corte 
dell'Aia di decidere se gli in­
alesi e gli americani abbiano 
il diritto di consegnare la zona 
A all'Italia, visto che le due 
potenze sono a Trieste per 
mandato fiduciario delle Na­
zioni Unite, e non possono 
trasferire a una terza potenza 
il proprio mandato senza l'au­
torizzazione dell'organizzazio­
ne mandatario. 

La Corte dell'Afa invitereb­
be quindi le potenze interes­
sale a sospendere ogni modi­
ficazione dello s ta tus quo fino 
a quando essa non abbia ema­
nato V assenso sul ricorso. 
Di conseguenza, la decisio­
ne d e l l ' S ot tobre d i v e n t e ­
rebbe immediatamente inope­
rante, consentendo all'Italia di 
partecipare alla conferenza 
<« senza perdere nulla ». Si 
confida che un accordo potreb­
be poi essere raggiunto nel 
tempo intercorrente fra l'inti­
mazione della Corte dell'Afa e 
la decisione finale del Tribu­
nale internazionale. 

Il suggerimento, sì è detto, 
viene annunciato da fonte 
« neutrale », 7/ia non sarebbe 
da meravigliarsi se si scopris­
se che l origine di esso si può 
trovare a Londra o a XVa-
sliinglon. E' indubbio die nul­
la sarebbp più gradito alle po­
tenze occidentali che la possi­
bilità di sbarazzarsi della deci­
sione dell'S ottobre per inter­
vento di un'autorità interna­
zionale, sempre che essa non 
sia. evidentemente, il Consi­
glio di Sicurezza dell'O.N.U. 

L. T. 

Pella in Olanda 
per la riunione della CEP 

Polla è part i to ieri ma t t ina 
dal la stazione Termini , d i re t ­
to all 'Aja. dove sarà ospite 
per due giorni del governo 
olandese e dove par teciperà , 
successivamente, alla r iunione 
dei sei ministr i degli esteri 
della CEP. Il Pres idente del 
Consìglio e ia accompagnato 
da numerosi funzionari ed è 
stalo .salutato alla par tenza 
dai ministr i Taviani e P a n t a ­
ni. da alcuni sot tosegretar i e 
— fatto nuovo — dai mona r ­
chici Covril i e Canta lupo, i 
qual i hanno scelto questo mo­
ti» per marca te la loro incon* 
di/.ionata benevolenza verso 
il Presidente del Cons-iglio, 
pur nel momento in cui egli 
si reca a rafforzare i vincoli 
europeistici <> at lantici e in 

cui si è fatta più equivoca e 
compromet t en te la azione del 
governo per Tr ies te . 

Pella ha rilasciato, p r ima 
dì pa r t i r e , le consuete d ich ia­
razioni di circostanza sulla 
t radiz ionale amicizia i t a lo -
olandese . Riferendosi alla 
r iun ione per la comunità p o ­
litica eu ropea (CEP) e il r e ­
lativo schema di t ra t ta to , 
Pella si è augura to che ven­
ga ì eg i s t ra to in proposito « u n 
ul ter iore progresso ». 

Intervista di Hehru 
sulla pace nel Vie! Nam 

PARIGI, 23 — Il quotidiano 
parigino Frutice Soir pubblica 
questa sera l'intervista di un 
suo inviato speciale col primo 
ministro indiano P«nd:t Nehru, 
il quale offre per la pacifica­
zione dell'A-s-a e per conclu­
dere la guerra nel Viet Jv'am. 
la mediazione dell'India. 

LE CHIESE POLACCHE PARLANO 
«; • ^"1 

DOPO L'INAMMISSIBILE ARRESTO DEL SEGRETARIO DELLA C. G. T. 

imponente movimento in Francia 
per la liberazione di Bcnoil Frartion 

Un ap/wtlo della Confederazione francese dei lavoratori sottolinea l'in fondatezza delle 
accuse mosse a Frachon ~ Chiesta la libertà provvisoria — Un telegramma di Di Vittorio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 23. — ««Noi chie­
d iamo la l ibertà per Benoit 
Frachon ». Pe r tu t t a la gior­
na ta di oggi, decine di de le ­
gazioni venu te dal le officine, 
dai cantier i , dal le g rand i cen­
tra l i di smis tamento poste le­
grafoniche e dai g rand i com­
plessi amminis t ra t iv i della 
capi ta le hanno por ta to alla 
caserma di Reuilly la p ro te ­
sta di migliaia di lavora tor i 
contro l'ari esto del compagno 
Frachon. Seg ie ta r io Genera le 
della CGT. 

Nel coi so della ma t t ina t a , 
la stessa protesta e r a s ta ta 
ufficialmente espi essa dal la 
direzione della CGT; l 'organo 
di re t t ivo confederale r i corda­
va che « in da ta 18 novembre 
scorso esso aveva deciso di 
r ivolgere a Benoit F r a c h o n e 
a Marcel Dufriche, r imast i 
nella c landest in i tà dopo le 
fantas t iche accuse di « com­

plot to comunis ta », la r ich ie - che con la medes ima accusa 
sta di r ip rende re le loro a t ­
t ivi tà e responsabil i tà s inda ­
cali, essendo ormai i n t e rve -

UNA DICHIARAZIONE DEL FOREIGN OFFICE 

Le forze inglesi in Europa 
resteranno fuori della CED 

UIbricht invita Adeiiauer a ottenere che gli occidentali rintui-
sull'esempio dell' URSS, ai loro crediti verso Bonn cino. 

LONDRA, 23. — Alla v ig i ­
lia della r ipresa e della con­
clusione del d iba t t i to sul la 
CED. che si a v r a n n o domani 
a Par ig i , un por tavoce del 
Foreign Office h a sment i to 
oggi rec i samente le notizie s e ­
condo le qual i le forze b r i ­
t ann iche del Reno, v e r r e b b e r o 
poste sot to il comando e u ­
ropeo. 

Il por tavoce ha de t to che la 
politica del Foreign Office 
mira a non fondere le forze 
b r i t ann iche in Europa con 
quel le della CED e che ta le 
fusione non è previs ta da l la 
« p iù s t r e t t a associazione » n e ­
goziata a t t ua lmen te con i d i ­
plomatici francesi . 

Il funzionario del Foreign 
Office h a fat to in proposi to 
a l cune precisazioni , le qual i 
confe rmano c h e Londra si 
p ropone di l imi t a re i p ropr i 
impegni ve r so la CED. s for ­
zandosi d 'a l t ro can to di o t t e ­
ne re u n control lo sul le forze 
europee . Egli h a de t to che , 
nella fase a t t ua l e dei negozia­
ti, la cooperazione br i tannica 
nel campo mi l i t a re con l 'eser­
cito europeo si sv i lupperà s e ­
condo le seguent i l inee : 

1) rappresen tan t i mi l i tar i 
inglesi s iederanno nel l 'orga­
nizzazione della CED che t r a t ­
ta del coordinamento del la 
CED e delle forze a l lea te p e r 
l ' addes t ramento; 

2) la Gran Bre tagna consu l ­
terà la CED pr ima di a l t e r a r e 
l 'enti tà delle propr ie forze sul 
cont inente ; 

3) un minis t ro br i tannico 
sarà p resen te al consiglio dei 
minis t r i della CED al lorché 
v e r r a n n o discusse questioni di 
comune interesse, specialmen­
te q u a n d o si debbono decidere 
quest ioni mil i tar i che r i gua r ­
d a n o la cooperazione b r i t a n ­
nica; 

4) la G r a n Bre tagna sa rà 
p e r m a n e n t e m e n t e r app re sen ­
ta ta nel comita to dei commis ­
sar i del la CED; 

5) l e forze aeree s a r a n n o 
s t r e t t a m e n t e collegate nel la 

piloti della CED, compres i 
quell i tedeschi, v e r r a n n o a d ­
des t ra t i in G r a n Bre tagna . 

La nota 
di UIbricht 

BERLINO, 23. — Il vice 
p r imo minis t ro del la R e p u b ­
blica democrat ica tedesca, 
Wal te r UIbricht, ha invia to 
oggi al governo della G e r m a ­
nia occidentale u n a no ta ne l ­
la qua l e propone a ta le gover ­
no di ch iedere agli a l leat i u n 
sostanziale a l lev iamento d e ­
gli oner i f inanziari del dopo­
gue r ra . 

UIbricht chiede in pa r t i co ­
l a re ad Adenauer d i adope ­
rarsi- nello interesse del p r o ­
gresso economico della G e r ­
mania . affinchè: 

1) gli a l leat i r iducano del 
5 pe r cen to le spese dì occu­
pazione; 

2) gli al leat i cancel l ino 
tu t t i i debi l i che il governo 
di Bonn ha nei loro confront i ; 

3) gli al leat i pongano t e r ­
m i n e a d ogni interferenza 
nel l ' indust r ia tedesca. 

Come si r icorderà , il gover ­
no della RDT ha già avanza to 
ana loghe proposte agli alti 
commissar i occidental i il 7 
novembre scorso. 

Dal can to suo . il governo 
sovietico ha proceduto , con 
gli accordi Molo tov-Gro te -
wohl del 22 agosto 1953, so t ­
toscri t t i d u r a n t e la visi ta del 
p r imo min is t ro tedesco a M o ­
sca- ad u n a serie di decisioni 
intese a favorire lo sviluppo 
economico della G e r m a n i a 
democrat ica . 

Con quegli accordi , il g o ­
verno sovietico ha r inuncia to 
al le r iparazioni tedesche a 
pa r t i r e dal 1. gennaio 1954. ha 
ceduto in propr ie tà alla RDT, 
a t i tolo gra tu i to , le aziende 
sovietiche su ter r i tor io t edo-

per cen to de l bi lancio d i q u e ­
s t 'u l t ima. e ha annu l la to i d e ­
bit i a r r e t r a t i del la R D T a 
pa r t i r e da l 1945. 

Il governo sovietico h a r i ­
p e t u t a m e n t e proposto agli oc­
cidental i . nel le recent i no te 
sul p roblema tedesco, l ' ado­
z ione di decisioni analoghe, 

S e la German ia d i Bonn 
potesse benefic iare di agevo­
lazioni come quel le che 
l 'URSS h a proposto e conces­
so al la RDT, essa d i spor rebbe 
nel 1954 di 8 mi l ia rd i e 200 
milioni di march i con i qual i 
po t rebbe cos t ru i re 20 ci t tà 
g r a n d i come Bonn con 600 
mila abitazioni dove t r o v e ­
r ebbe ro posto 2 mi l ioni e 
mezzo di senza t e t to . 

nu t a la decisione del l 'Assem­
blea Nazionale che conside­
r ava « n é leali, nò ser ie » le 
accuse conti o i deputa t i c o ­
munis t i , cont ro i di r igent i 
della CGT, del P a i t i t o c o m u ­
nista e del l 'Unione della G i o ­
ven tù di Franc ia . 

Nello stesso tempo, il co­
munica lo della CGT sottol i­
neava il ridicolo spiegamento 
di forze che ieri è servito ad 
inscenare t ea t r a lmen te l ' a r r e ­
sto del mass imo di l igente de l ­
la CGT. Menti e Frachon s t a ­
va p ronunc iando il suo in te r ­
vento al congresso del l 'Unio­
n e s indacale par igina, a r r i v a ­
va notizia che ol t re mille p o ­
liziotti avevano bloccato l ' in­
tero qua r t i e i e . 

Come si ò saputo poi, si 
t r a t t a v a e sa t t amen te di 1.080 
agent i , 280 ispet tori e 30 c o m ­
missari . La presenza di F r a ­
chon e ra più che nota, e s ­
sendo s ta ta p reannunc ia t a da i 
giornal i . Ma, ancora una vo l ­
ta, P l even e M a r t i n a u d - D e p l a t 
hanno voluto aggiungere u n a 
nota di ridicolo a tu t ta la r i ­
dicola storia, passa ta a t t r a ­
verso la t appa dei « piccioni 
viaggiatori >. di Duclos. la 
sconfìtta subi ta dal governo 
presso i mag is t ra t i o rd inar i e 
la successiva bocciatura a l ­
l 'Assemblea Nazionale . 

Quasi t u t t a la s tampa , p e r ­
sino quel la d i des t ra , che so ­
l i t amente p l a u d e ad ogni 
p rovvedimento di c a r a t t e r e 
fascista ado t ta to dal governo, 
s t a m a n e m a n t e n e v a un tono 
di g r a n d e p rudenza . 

T raspor t a to in u n p r imo 
tempo al Quai des Orfèvres, 
il compagno Frachon veniva 
ieri sera t rasfer i to alla p r i ­
gione di Fresnes . dove fino a 
pochi mesi fa e r a n o de tenut i 
i suoi compagni fat t i ogget to 
della stessa accusa. Nel p o ­
meriggio di oggi egli ho d o ­
vu to subire al la caserma d i 
Reuilly il p r imo in te r roga to ­
rio. da p a r t e del giudice m i ­
l i ta re incar icato de l l ' i s t ru t ­
tor ia . 

Il p rocedimento giuridico, 
a l lo s t a to dei fatt i , non d o ­
v r e b b e r i se rva re sorprese . Gl i 
avvocat i di F rachon h a n n o , 
infat t i , ino l t ra to immedia ta 
r ichies ta di l i be r t à p rovviso­
ria, già concessa ai compagni 

La lotta degli statali 
<cooti«aa»ione_daiu 1. pigia») Azienda Autonoma d e l l a 

sco, ha r idot to le spese di o c ­
cupazione dovu te dal la RDT 

strategia occidentale ed a lcuni fino a l la pe rcen tua l e del 5 

tersi in relazione con le gravi 
responsabi l i tà del governo il 
qua le non ha ancora pred i ­
sposto il proget to d i conglo­
bamen to e mig l io ramento del­
le re t r ibuzioni , med ian t e il 
qua le avrebbe dovu to t rova­
re giusta soluzione a n c h e il 
problema dei * casual i », ed 
ha invece deciso di p resen ta ­
re il disegno di « legge-de­
lega >». 

« Ta le si tuazione — dice il 
comunicato della Fede r s t a t a -
Ii — legit t ima il v ivo fer­
mento es is tente in t u t t i i luo­
ghi d i lavoro e cost r inge i 
pubblici d ipendent i a r icor­
re re al la lot ta pe r la difesa 
dei loro più e l emen ta r i d i ­
ritt i ». 

Domani, infatti scendono in 
sciopero a Roma per 24 ore i 
d i p e n d a t i del Ministero Fi­
nanze e Teatro e della Corte 
dei Conti, deU'Acriroltara, 
del Lavoro, dei Lavori Pub­
blici. dei Monopoli «di Stato, 
del C u — i r c i » Eatera, « d i a 

strada. 
La decisione di sciopero 

degli s tatal i f inanziari è sta­
ta p resa ieri m a t t i n a dal pe r ­
sonale dei Minis ter i delle F i ­
nanze , del Tesoro e della 
Cor te dei Cont i , r iunitosi in 
assemblea nei locali del tea 
t ro Delle Maschere e m al t r i 
ad iacent i . S i sono dovute t e ­
ne re q u a t t r o contemporanee 
assemblee p e r po te r incana­
lare le migl iaia e migliaia di 
impiegat i d ipendent i da tu t t i 
gli Uffici cent ra l i e per i fer i ­
ci de l l 'Amminis t raz ione f i ­
nanz ia r ia e del la Cor te dei 
Conti c h e h a n n o cominciato 
a d affluire fin dal le p r ime 
ore del la m a t t i n a t a . L 'assem­
blea h a de l ibe ra to a l l ' unan i ­
mità p e r domani lo sciopero 
di 24 ore, in concomitanza 
con la decisione già p re sa 
dal persona le d i diversi a l t r i 
Minister i , affinchè il governo 
present i u n immedia to p r o v ­
ved imen to di migl ioramento 
economico. 

vennero a r res ta t i . Inol t re , la 
relazione presen ta ta alla p r e ­
sidenza del l 'Assemblea Nazio­
nale faceva espressamente 
parola delle accuse lancia te 
dal la m a g i s t r a t u r a mi l i ta re 
contro il Segre tar io genera le 
della Confederazione f ran­
cese. 

La logica impone, e ugua l ­
mente il dir i t to, che tu t to ciò 
che non è s ta to considerato 
* né serio nò leale » nel caso 
dei deputa t i , non possa con­
siderarsi d ive r samente nel 
caso di a l t r i . 

MICHELE RAGO 

Messaggio «fi Di Vittorio 
Il compagno Giuseppe Di 

Vittorio, ha inviato, a nome 
della Segre ter ia confederale 
della CGIL, il seguente te le ­
g r a m m a alla CGT: 

« I lavora tor i i taliani — d i ­

ce il t e legramma — protes ta­
no v ivamente , assieme ai loro 
fratelli francesi, contro l ' a r re ­
sto a rb i t ra r io del caro com­
pagno Benoit Frachon . va lo ­
roso combat ten te pe r la cau­
sa del benessere dei lavoratori 
e della difesa della pace . Con 
voi esigiamo la liberazione 
immedia ta di Frachon e vi 
preghiamo di por targl i la 
e.-pressione della nostra com­
pleta e fraterna solidarietà». 

Pro tes te contro l 'arresto di 
Frachon sono s ta te e levate 
anche da numerose organiz­
zazioni sindacali i ta l iane. Da 
Bologna ha telegrafato alla 
C G T la sua solidarietà la 
FIAIZA (Federazione I ta l ia ­
na Addet t i Indus t r ie Zucche­
riere e affini); da R o m a u n 
te legramma di protesta con­
t ro l 'arresto del segretar io 
della CGT è stato inviato 
dalla Segre ter ia della Camera 
del Lavoro . 

DURANTE LA FARSA ELETTORALE 

Belgrado ammette 
"agitazioni,, popolari 

Numerosi elettori cancellano i noni di tatti i 
candidati in segno di protesta contro il regime 

BELGRADO, 23 — 11 go ­
verno t i t i s ta h a ammesso oggi 
che nel corso del la consu l ta ­
zione e le t tora le d i ieri si sono 
avu t e « agitazioni » d a p a r t e 
delle popolazioni. 

L a commissione e le t tora le 
croata pa r l a d i « a t t en t a t i ed 
agitazioni » verificatesi in v a ­
r i collegi de l la Croazia e a g ­
giunge che l ' appara to polizie­
sco de l r eg ime ha dovuto i n ­
t e rven i r e pe r imped i re m a ­
nifestazioni o s t i l i . Nessuna 
precisazione viene d a t a sugli 
« a t t en ta t i » e sul le « ag i t a ­
zioni ». 

L'Associated Press informa 
dal can to s u o che il 4 p e r 
cento de i vot i sono s ta t i d i ­
chiara t i non val idi da Ti to 
« sia p e r e r ror i var i , sia p e r ­
chè gli elet tori avevano c a n ­
cellato tu t t i i nomi de i c a n ­
didat i p e r manifes tare così 
la loro opposizione al gover­
no d i Ti to ». 

Sui voti a t t r ibu i t i ai diversi 
gerarchi s ì sono avu te fino 
a ques to momen to le seguenti 
percentua l i : V83c/e a T i t o , 
l'809S> al min is t ro degli In t e r ­
ni Rankovic , m e n t r e pe r Mo-
sè P i jade si pa r la di « una 
percen tua le l ievemente s u p e ­
r iore a que l l a d i T i t o » . 

Chiesto in Francia il rènio 
del dibattila sulla C D 

P A R I G I , 23 — 11 leader 
radica le Mendés F r a n c e ha 
p resen ta to ques ta sera , alla 
vigilia del la r ipresa de l d i ­
ba t t i to di politica es tera alla 
Assemblea francese, u n o rd i ­
ne del g iorno che chiede il 
r invio, fino a l 16 gennaio d e l ­
l 'anno prossimo, di ogni d i ­
scussione sul la quest ione d e l ­
la C.E.D. 

VARSAVIA — Ecco due aspet t i della Chiesa di 
Sant'Alessandr a a Varsavia. Sopra: come era stata di-
striata in seguito alla invasione dei nazisti. Sotto: come 
è stata r icostrui ta da l governo popolare del la Polonia, 
diretto dal Partito operaio polacco e dal compagno 
Bierut. Ecco un documento che basta a smentire la cam­
pagna di menzogne scatenata dalle organizzazioni cle­
ricali a proposito della libertà religiosa nei paesi a de­
mocrazia popolare. -Cavallo di battaglia di questa men­
zognera campagna è il recente divieto, imposto al car­
dinale Wyszunski, di esercitare le sue funzioni, in se­
guito alle ripetute violazioni da lui compiute dell'ac­
cordo dell'aprile 1950 fra lo Stato e la Chiesa. E' noto 
che Wyszynski non è stato affatto arrestato, né tanto 
meno imprigionato, come sostengono i falsari clericali. 
E' noto del pari che l'Episcopato polacco ha approvato, 
unanime, in una pubblica dichiarazione, la decisione del 
governo. I fatti smentiscono le fandonie clericali. Per 
limitarci a citarne alcuni diremo che in Polonia esistono 
dodicimila sacerdoti; che vi sono 20 mila monache più 
che nel 1939; che vi sono 600 asili e 40 scuole elementari 
dirette da ordini religiosi; 454 asili e 127 Case del fan­
ciullo dirette dall'organizzazione religiosa « Charitas y; 
che vi si pubbl icano u n quotidiano e 63 per iodi cattolici. 
Sono fatti. E fatti che parlano. 

PIETRO INGRAO, direttore • Giorgio Colerai vice dirett . reso. 
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p ^ FEMMINILE ARTE ITALIANA 
9 X r SCUOLA DELL'ABBIGLIAMENTO 

I I 
ROMA - VIA MACHIAVELLI, 7» 
Te l . THJ35* (ang«fo Piazza Vit tori* ) 

Corsi di taglio - Confezione - Modisteria - Kagllexl» -
Pittura - Figurinista - Corsi spedali per «arto «Uunil • 

serali - Diplomi di qualifica, 

...ma i denti 
al Chlorodont, 
che denti! 

I sani forti belli 

con dentifricio Chlorodont j j 

anticarie al fluoro 


